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ALLEGATO A) 

SCHEMA DI 

  CONVENZIONE EX ART. 12, COMMA 3 DEL DECRETO LEGGE N.4/2019, CONVERTITO NELLA LEGGE N.26/2019  

TRA 

Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro 52, rappresentata dal prof. Patrizio 

Bianchi - Assessore al coordinamento delle politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione 

professionale, università, ricerca e lavoro 

e 

Anpal Servizi S.p.A., con sede in Roma, Via Guidubaldo del Monte 60, nella persona dell’Amministratore 

Unico, prof. Domenico Parisi 

VISTI: 

il Titolo V della Costituzione Italiana e, in particolare, gli articoli 117, 118 e 119 relativi alla ripartizione 

delle competenze tra Stato e Regioni in materia di mercato del lavoro; 

la sentenza della Corte Costituzionale n. 363 del 19 dicembre 2003 che stabilisce che le Regioni 

possano avvalersi di Anpal Servizi S.p.A. (già Italia Lavoro S.p.A.) per azioni nel mercato del lavoro sulla 

base di specifici accordi; 

il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, con particolare riferimento all’art. 13 “Sistema informativo unitario delle politiche del 

lavoro”; 

il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 4/2018 recante linee di indirizzo triennali 

in materia di politiche attive, che definisce i livelli essenziali delle prestazioni dei servizi per il lavoro; 

la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, art. 1, commi 793 – 799, che stanzia risorse per il 

rafforzamento dei centri per l’impiego, per la stabilizzazione degli operatori in essi occupati e il 

reclutamento di ulteriore personale; 

il “Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”, approvato con l’intesa 

della Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017; 

la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, art. 1, comma 258 che stanzia ulteriori risorse 

finanziarie per il rafforzamento dei Centri per l’Impiego e per il reclutamento di ulteriori quattromila 

operatori; 

la legge 28 marzo 2019 n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 

2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, con 

particolare riferimento a: art. 4 “Patto per il lavoro e Patto per l'inclusione sociale”, art. 6 “Piattaforme 

digitali per l'attivazione e la gestione dei Patti e disposizioni sui centri di assistenza fiscale”, art. 9 

“Assegno di ricollocazione”, art. 12 “Disposizioni finanziarie per l'attuazione del programma del Rdc”; 

l’Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Piano straordinario di 

potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” in attuazione dell’art. 12, 



 

 
 

 

 
 

comma 3, del decreto legge 29 gennaio 2019 n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019 n. 26, sottoscritta 

in data 17 aprile 2019 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato e Regioni (di seguito, 

anche “il Piano”); 

VISTI ALTRESÌ: 

Legge Regionale n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al 

sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii; 

Legge Regionale n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 

sicurezza e regolarità del lavoro” e in particolare il capo III “Politiche attive per il lavoro” e ss.mm.ii.; 

Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015, “Riforma del Sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii., che 

istituisce l’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna;  

Legge Regionale n. 14 del 30 luglio 2015: “Disciplina a sostegno dell’inserimento lavorativo e 

dell’inclusione sociale delle persone in condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l’integrazione 

tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1230 del 01/08/2016: “Definizione ai sensi dell’art. 7 della L.R. 

14/2015 “Disciplina a sostegno dell’inserimento lavorativo e dell’inclusione sociale delle persone in 

condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l’integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali 

e sanitari del nuovo ambito territoriale dei centri per l’impiego in coincidenza con il perimetro di 

competenza degli ambiti distrettuali”; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1959 del 21/11/2016 “Approvazione della disciplina in materia 

di Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elenco delle prestazioni dei Servizi per il 

Lavoro Pubblici e Privati Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1° Agosto 2005, n. 17 e 

ss.mm.ii.”; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2189 del 28/12/2017 “Approvazione schema di convenzione 

tra Regione Emilia-Romagna, direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa 

e Anpal Servizi spa, a supporto delle politiche del lavoro territoriali”; 

CONSIDERATO CHE: 

in conformità a quanto previsto dall’art. 12, comma 3 del D.L. 4/2019, convertito in legge 28 marzo 

2019 n. 26, il Piano sancito dalla Conferenza Stato Regioni nel mese di aprile 2019 stabilisce ruolo e 

ripartizione territoriale dei collaboratori contrattualizzati da Anpal Servizi S.p.A. per supportare i 

centri per l’impiego regionali nella prima fase di attuazione del Reddito di Cittadinanza; 

la richiamata norma demanda a successive convenzioni tra Anpal Servizi S.p.A. e le singole 

Amministrazioni regionali, da stipulare entro trenta giorni dalla data di adozione del Piano, “

”, stabilendo 

che “

”; 

 



 

 
 

 

 
 

Tutto quanto sopra visto e considerato da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente 

atto, le Parti convengono quanto segue 

 

Articolo 1 

Finalità 

In conformità con quanto previsto dal Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e 

delle politiche attive del lavoro, Anpal Servizi S.p.A. collabora con la Regione Emilia-Romagna e l’Agenzia 

Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, per realizzare le politiche attive del lavoro collegate al 

Reddito di Cittadinanza, erogando le attività di assistenza tecnica per l’attuazione del Piano Regionale che, 

allegato al presente atto (All. 1), ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il Piano Regionale stabilisce le modalità di intervento con le quali sono svolte le attività di assistenza 

tecnica e quant’altro utile ad agevolare e rendere efficace l’attuazione del piano. 

Le Parti si impegnano ad attuare le attività del Piano Regionale con spirito di leale collaborazione 

istituzionale. 

La misura rappresenta l’attuazione di quanto previsto dalle disposizioni normative richiamate in 

premessa. Pertanto, Anpal Servizi S.p.A. si assume tutti gli oneri e le obbligazioni giuridiche derivanti 

dall’essere datore di lavoro. Spetta ad Anpal Servizi S.p.A. assicurare che il proprio personale operi 

secondo le modalità e finalità richiamate nelle norme, nel Piano e nel presente atto, con idoneo 

equipaggiamento (strumentazione informatica). Spetta alla Regione, attraverso la propria Agenzia 

Regionale per il Lavoro, coordinare tutte le attività previste dal Piano Regionale, comprese quelle di 

assistenza tecnica. 

L’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna recepirà con proprio atto, le disposizioni contenute 

nella presente convenzione e definirà le modalità operative per il trattamento dei dati personali. 

 

Articolo 2 

Modalità di collaborazione 

I collaboratori di Anpal Servizi S.p.A. dovranno svolgere le attività di supporto e assistenza tecnica, 

affiancando gli operatori dei Centri per l’Impiego regionali, anche in attività dirette rivolte agli utenti 

nell’ambito di tutte le sedi di relativa competenza regionale, secondo le indicazioni dell’Agenzia Regionale 

per il Lavoro dell’Emilia-Romagna. 

I collaboratori di Anpal Servizi S.p.A. potranno accedere alle sedi dei Centri per l’Impiego dell’Agenzia 

Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, utilizzando gli spazi disponibili di volta in volta, che verranno 

indicati loro dai referenti dei singoli uffici. 

Ogni collaboratore presterà assistenza tecnica al Centro per l’Impiego di riferimento che gli sarà indicato 

da Anpal Servizi S.p.A.  sulla base della tabella al punto 6 del Piano Regionale allegato al presente atto (All. 

1), che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

Su richiesta dell’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, in base ad esigenze logistiche 

dovute alla disponibilità di spazi e attrezzature o ad una diversa distribuzione del numero di beneficiari di 

Reddito di Cittadinanza da seguire, ogni collaboratore potrà anche prestare assistenza ad altri Centri per 



 

 
 

 

 
 

l’Impiego – diversi da quello di assegnazione - o a sedi distaccate dello stesso Centro per l’Impiego e 

comunque all’interno dello stesso ambito provinciale. 

Le attività dei collaboratori di Anpal Servizi S.p.A. riguardano le: 

azioni di affiancamento e di supporto ai Centri Per l’Impiego nelle diverse fasi previste dal Reddito di 

cittadinanza, al fine di garantire uniformità del servizio; 

attività di affiancamento e di assistenza tecnica ai Centri Per l’Impiego per il supporto personalizzato 

ed individualizzato ai beneficiari del Reddito di cittadinanza garantendo il processo previsto dalla 

norma; 

attività a supporto ed affiancamento ai Centri Per l’Impiego per il raccordo con il sistema delle 

imprese; 

attività di affiancamento e di supporto ai Centri Per l’Impiego finalizzate al raccordo con le strutture 

di istruzione e formazione per il Patto di formazione; 

attività di affiancamento e di supporto ai Centri Per l’Impiego nel rapporto con i Comuni per il Patto 

di inclusione; 

attività di affiancamento e di supporto ai Centri Per l’Impiego per il rispetto dei Livelli Essenziali delle 

Prestazioni. 

In particolare, il collaboratore di Anpal Servizi S.p.A., d’intesa con il responsabile del Centro Per l’Impiego: 

affianca e supporta gli operatori dei Centri Per l’Impiego nella definizione e qualificazione del piano 

personalizzato previsto dalla norma; 

svolge una funzione di affiancamento e assistenza tecnica agli operatori dei Centri Per l’Impiego per 

il supporto dei beneficiari del Reddito di cittadinanza, sostenendo il percorso di inclusione socio-

lavorativa improntato alla reciproca responsabilità per garantire che il beneficiario porti a termine con 

successo il programma e raggiunga la propria autonomia; 

supporta ed affianca gli operatori dei Centri per l’Impiego nel raccordo con i servizi erogati dai diversi 

attori del mercato del lavoro a livello locale o regionale in relazione alle esigenze dei beneficiari, 

valorizzando tutte le opportunità offerte dai servizi nel territorio – a partire dalle esigenze espresse 

dalle imprese e dalle opportunità offerte dal sistema di istruzione e formazione professionale – per 

permettere ai beneficiari di individuare e superare gli ostacoli che incontrano nel percorso verso la 

realizzazione professionale, l’autonomia economica e la piena integrazione sociale nella propria 

comunità; 

collabora con gli operatori dei Centri Per l’Impiego al fine di garantire la realizzazione delle diverse 

fasi del processo di servizio previsto dalla norma e assicurare i diritti e i doveri dei beneficiari. 

Anpal Servizi S.p.A. produce semestralmente alla Regione Emilia-Romagna, una relazione sulle attività 

svolte e sui risultati conseguiti. Dopo la prima relazione, le Parti potranno procedere a ridefinire le attività 

sulla base dei dati rilevati e dei risultati ottenuti. 

In ogni caso, le modalità d’intervento si intendono automaticamente adeguate all’evoluzione normativa 

e ai relativi atti e provvedimenti amministrativi di attuazione. 

 

Articolo 3 

Cabina di Regia 



 

 
 

 

 
 

Al fine di verificare e monitorare le attività previste dal Piano Regionale è costituita una Cabina di Regia 

composta, per la Regione Emilia-Romagna dal Direttore generale Economia della Conoscenza, del lavoro 

e dell’impresa e per l’Agenzia Regionale Per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, dal suo Direttore, entrambi 

anche avvalendosi di dirigenti responsabili di specifici servizi e per Anpal Servizi S.p.A dal 

_____________________________ 

La Cabina di Regia è il luogo nel quale le Parti condividono ogni informazione inerente la collaborazione 

prevista dal Piano Regionale. 

 

Articolo 4 

Sistemi Informativi 

La gestione delle attività verrà svolta attraverso i sistemi informativi regionali e nazionali disponibili al 

momento della sottoscrizione del presente atto, nonché dei successivi sviluppi, anche connessi 

all’attuazione dell’art. 6 del D.L. 4/2019 convertito in L.26/2019. 

Qualsiasi futura implementazione dei sistemi nazionali e delle applicazioni tecniche dovrà essere coerente 

con le regole di cooperazione applicativa e con i sistemi regionali. 

L’accesso dell’assistenza tecnica di Anpal Servizi S.p.A. ai sistemi informativi regionali avverrà secondo le 

modalità di riconoscimento in uso presso la Regione Emilia-Romagna e secondo profili e livelli di accesso 

ai dati definiti dall’Agenzia Regionale Per il Lavoro dell’Emilia-Romagna o dalla Regione stessa, 

limitatamente alle attività connesse all’attuazione delle politiche connesse al Reddito di cittadinanza. 

 

Articolo 5 

Formazione del personale  

Anpal Servizi S.p.A. assicura che il personale sia stato adeguatamente formato rispetto alla materia 

oggetto del Piano Regionale, al tema della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, all’organizzazione del 

mercato del lavoro regionale, alle misure di politica attiva regionale e ai sistemi informativi in uso presso 

i Centri Per l’Impiego. 

La Società assicura al proprio personale la dotazione di dispositivi funzionali alle attività da espletare. 

 

Articolo 6 

Trattamento dei dati personali 

Titolari dei dati personali sono la Regione Emilia-Romagna, e per le parti di competenza, l’Agenzia 

Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, soggetti a cui unicamente spetta la definizione delle finalità 

e delle modalità del trattamento. 

Anpal Servizi S.p.A. opera attraverso il suo personale, quale Responsabile del trattamento e, per gli effetti, 

non opera alcun trattamento ulteriore o differente rispetto a quelli definiti dalla Regione e dall’ l’Agenzia 

Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna. 

Il personale di Anpal Servizi S.p.A. è autorizzato a trattare i dati dell’utenza unicamente per le attività 

indicate all’articolo 2, con esclusione della possibilità di acquisire i dati e di copiare gli stessi su supporti o 

applicativi non indicati dalla Regione e dall’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna. 



 

 
 

 

 
 

Anpal Servizi S.p.A. assicura alla Regione e all’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, la 

gestione di tutti gli adempimenti previsti dal Regolamento comunitario 2016/679, tra cui la tenuta del 

registro dei trattamenti e la formazione specifica dei propri collaboratori. Anpal Servizi S.p.A. comunica al 

Titolare ogni eventuale sub responsabile coinvolto nelle operazioni di cui alla presente convenzione. 

Ulteriori atti individueranno i soggetti del trattamento della presente convenzione, ai sensi del 

Regolamento (UE) 2016/679. 

 

Articolo 7 

Durata della Convenzione 

La presente Convenzione ha effetto dalla data della stipula fino al 31 dicembre 2022. 

 

Articolo 8 

Disposizioni finali 

Anpal Servizi S.p.A. si impegna a valutare le eventuali segnalazioni della Regione Emilia-Romagna o 

dell’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-Romagna, in ordine a comportamenti dei collaboratori di 

Anpal Servizi S.p.A. non in linea con il codice comportamentale della Regione, dell’Agenzia Regionale per 

il Lavoro dell’Emilia-Romagna e, in generale, con il codice di comportamento dei dipendenti pubblici e si 

impegna ad adottare tutte le misure necessarie alla risoluzione delle problematiche segnalate. 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto nella 

normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
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 p
er il lavo

ro
 a 

favo
re d

ei C
en

tri P
er l’Im

p
iego

. La p
iattafo

rm
a d

igitale si avvale d
el sistem

a d
i co

o
p

erazio
n

e ap
p

licativa co
n

 i sistem
i in

fo
rm

ativi regio
n

ali d
el lavo

ro
 p

er lo
 

scam
b

io
 e la co

n
d

ivisio
n

e d
elle in

fo
rm

azio
n

i, co
sì co

m
e p

revisto
 all’artico

lo
 1

3
 d

el d
ecreto

 -legislativo
 14

 settem
b

re 2
01

5, n
. 15

0
, e si co

m
p

o
n

e d
i d

u
e sezio

n
i, 

u
n

a p
er ciascu

n
a d

elle fin
alità d

i cu
i all’artico

lo
 3

, co
m

m
a 5

: 

il Sistem
a p

er la gestio
n

e d
ei flu

ssi d
ati am

m
in

istrativi e d
ella co

n
d

izio
n

alità; 
il Sistem

a p
er la fru

izio
n

e co
n

tin
u

a d
ei servizi d

i acco
m

p
agn

am
en

to
 ch

e p
reved

e la registrazio
n

e d
ei b

en
eficiari p

er l’asso
lvim

en
to

 d
ell’o

b
b

ligo
 d

i cu
i al 

d
ecreto

 legge 28
 gen

n
aio

 20
19

, n
. 4

, co
n

vertito
, co

n
 m

o
d

ificazio
n

i, d
alla le

gge 2
8 m

arzo
 20

19
, n

. 2
6

, art 4
, co

m
m

a 8
 p

er la ricerca attiva d
el lavo

ro
. 



 

 
 

 A
llegato

 1 – P
ian

o
 R

egio
n

ale d
i A

ssisten
za Tecn

ica d
i A

n
p

al Servizi 
 

 

F
ig

u
ra

 1
 - S

iste
m

a
 in

fo
rm

a
tiv

o
 R

d
C

 



 

 
 

 A
llegato
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ian
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 R

egio
n

ale d
i A

ssisten
za Tecn
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i A

n
p

al Servizi 
 

3
Il p

e
rco

rso
 d

e
l R

e
d

d
ito

 d
i citta

d
in

a
n

za
 

Le azio
n

i n
ecessarie p

er la gestio
n

e d
elle attività rivo

lte ai b
en

eficiari d
el R

ed
d

ito
 d

i cittad
in

an
za p

o
sso

n
o

 esse
re rico

m
p

rese n
elle segu

en
ti fasi p

rin
cip

ali, in
 

attu
azio

n
e d

ella n
o

rm
ativa vigen

te: 

-
Fase 1: R

egistrazio
n

e n
el sistem

a n
azio

n
ale o

n
lin

e 

-
Fase2: C

o
n

vo
cazio

n
e 

-
Fase 3: P

rim
o

 ap
p

u
n

tam
en

to
 

-
Fase 4: P

e
rco

rso
 p

er la so
tto

scrizio
n

e d
el P

atto
 p

er il Lavo
ro

 

-
Fase 5: Elab

o
razio

n
e e so

tto
scrizio

n
e d

el P
atto

 p
er il lavo

ro
 

-
Fase 6: A

ttu
azio

n
e d

el P
atto

 p
er il Lavo

ro
 

-
Fase 7: R

ealizzazio
n

e d
elle attività relative alla fru

izio
n

e
 d

ell’A
ssegn

o
 D

i R
ico

llo
cazio

n
e 

-
Fase 8: V

e
rifica d

ella co
n

su
ltazio

n
e d

el sistem
a n

azio
n

ale o
n

lin
e p

er l’in
co

n
tro

 d
o

m
an

d
a o

fferta 

-
Fase 9: O

fferta co
n

gru
a d

i lavo
ro

 

D
i segu

ito
 si rip

o
rtan

o
: 

le azio
n

i relative ad
 o

gn
i sin

go
la fase co

n
 il relativo

 sch
em

a lo
gico

 p
er l’ad

em
p

im
en

to
 d

egli o
b

b
ligh

i e la verifica d
el m

an
ten

im
en

to
 d

el R
ed

d
ito

 d
i 

cittad
in

an
za 

le p
ro

fessio
n

alità n
ecessarie e

 le m
o

d
alità d

i assisten
za tecn

ica ai C
en

tri P
e

r l’Im
p

iego
. 

3
.1

Le
 fa

si d
e

l p
e

rco
rso

 

Le fasi p
er la p

resa in
 carico

 d
a p

arte d
ei C

en
tri P

e
r l’Im

p
iego

 d
ei b

en
eficiari d

el R
ed

d
ito

 d
i cittad

in
an

za - ch
e ai sen

si d
ell’artico

lo
 1

, co
m

m
a 1

 d
el D

L n
. 4

/20
1

9, 
co

n
vertito

 co
n

 m
o

d
ificazio

n
i in

 L. 2
6

/2
0

19
, co

stitu
isce

 u
n

 LEP
 - d

evo
n

o
 essere co

eren
ti co

n
 q

u
an

to
 san

cito
 n

el D
M

 n
. 4/2

0
18

, ch
e sp

ecifica i Livelli Essen
ziali 

d
elle P

restazio
n

i d
ei servizi p

er il lavo
ro

. D
i segu

ito
, si rip

o
rta lo

 sch
em

a lo
gico

 d
el p

erco
rso

 fin
alizzato

 alla p
resa in

 carico
 d

egli u
ten

ti b
en

eficiari d
el red

d
ito

, 
co

n
 l’esp

licitazio
n

e d
elle relative fasi. 
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F
ig

u
ra

 2
 - S

ch
e

m
a

 lo
g

ico
 p

e
rco

rso
 R

d
C
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n
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3
.2

P
ro

fe
ssio

n
a

lità
 n

e
ce

ssa
rie

 e
 m

o
d

a
lità

 d
i a

ssiste
n

za
 te

cn
ica

 a
i C

e
n

tri P
e

r l’Im
p

ie
g

o
 

P
e

r l’assisten
za tecn

ica ai C
en

tri P
er l’Im

p
iego

, A
n

p
al Servizi si avvarrà d

i n
. 16

5 N
avigato

r selezio
n

ati su
lla b

ase d
i q

u
an

to
 in

d
icato

 d
al D

L 4
/2

019
 co

n
vertito

 in
 

L 2
6/2

0
1

9
. In

 p
artico

lare, i N
avigato

r, d
o

vran
n

o
 svo

lgere le attività d
i assisten

za tecn
ica, su

p
p

o
rtan

d
o

 gli o
p

erato
ri d

ei C
en

tri P
er l’Im

p
iego

, n
ell’am

b
ito

 d
i 

tu
tte le sed

i d
i relativa co

m
p

eten
za regio

n
ale, n

ell’attu
azio

n
e d

el p
resen

te P
ian

o
, seco

n
d

o
 le in

d
icazio

n
i d

ell’A
gen

zia R
egio

n
ale p

er il Lavo
ro

 e
 d

’in
tesa co

n
 

il resp
o

n
sab

ile d
el C

en
tro

 P
er l’Im

p
iego

. 

La realizzazio
n

e d
elle fasi d

el p
erco

rso
 p

er l’attu
azio

n
e

 d
el R

ed
d

ito
 d

i cittad
in

an
za sarà gestita d

all’A
gen

zia R
egio

n
ale p

er il Lavo
ro

 e d
ai su

o
i C

en
tri P

er 
l’Im

p
iego

 in
 co

llab
o

razio
n

e co
n

 altri atto
ri d

el m
ercato

 d
e

l lavo
ro

 e
 co

n
 l’assisten

za tecn
ica d

i A
n

p
al Servizi, seco

n
d

o
 lo

 sch
em

a lo
gico

 d
i cu

i alla figu
ra 2

. 

In
 p

artico
lare, il N

avigato
r svo

lge:  

servizio
; 

garan
ten

d
o

 il p
ro

cesso
 p

revisto
 d

alla n
o

rm
a; 

fo
rm

azio
n

e; 

In
 p

artico
lare, il N

avigato
r, d

’in
tesa co

n
 il resp

o
n

sab
ile d

el C
en

tro
 P

er l’Im
p

iego
: 

d
el p

erco
rso

); 
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C
O

N
V

O
C

A
ZIO

N
E 

gio
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i d
al 
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regio
n

ali, ai d
ati d

e
i 

b
en

eficiari.  
 P

ro
ced

e alla 
segm

e
n

tazio
n

e d
e

l 
b

acin
o

 d
egli iscritti, 

alla p
ian

ificazio
n

e d
i 

d
ettaglio

 d
ell’agen

d
a 

d
egli ap

p
u

n
tam

e
n

ti e 
all’in

vio
 ai b

e
n

eficiari 
d

elle co
n

vo
cazio

n
i 

rico
n

o
scim

en
to

 d
el 

b
en

eficio
, u

n
 sm

s o
 

u
n

a m
ail co

n
 

l’in
d

icazio
n

e d
ella 

d
ata p

er il p
rim

o
 

ap
p

u
n

tam
en

to
 

acced
en

d
o

 a 
M

yA
N

P
A

L) 
 R

ealizza la 
segm

e
n

tazio
n

e d
e

l 
b

acin
o

 (an
alisi 

caratteristich
e so

cio
-

p
ro

fessio
n

ali), il 
d

im
en

sio
n

am
en

to
  

e la p
ian

ificazio
n

e 
d

ella co
n

vo
cazio

n
e d

ei 
b

en
eficiari 

 O
rgan

izza la 
co

n
vo

cazio
n

e d
ei 

b
en

eficiari en
tro

 3
0

 gg 
d

al rico
n

o
scim

en
to

 d
e

l 
b

en
eficio

 
 In

via al b
e

n
eficiario

 
sm

s o
 em

ail co
n

 la 
d

ata p
er il p

rim
o

 
ap

p
u

n
tam

en
to

 

p
ro

fessio
n

ali), 
n

el 
d

im
en

sio
n

am
en

to
 

e 
n

ella 
p

ian
ificazio

n
e 

d
ella 

co
n

vo
cazio

n
e d

ei b
e

n
eficiari 

 A
ffian

ca 
l’o

p
erato

re 
d

el 
C

P
I 

n
ella 

ge
stio

n
e 

d
elle 

co
n

vo
cazio

n
i, 

n
ell’aggio

rn
am

en
to

 
d

ell’age
n

d
a, 

n
e

lla 
gestio

n
e 

d
elle eccezio

n
i, n

ella relazio
n

e 
co

n
 i b

en
eficiari 

3
 

P
R

IM
O

 
A

P
P

U
N

TA
M

EN
TO

 

L’o
p

erato
re d

el C
P

I, in
 

b
ase all’e

len
co

 d
e

gli 
ap

p
u

n
tam

en
ti p

revisti 
p

er il d
ato

 gio
rn

o
, 

acco
glie il b

en
eficiario

 
e realizza tu

tte le 
attività d

i verifica 
p

relim
in

are 

S. I. R
egio

n
ale  

 P
resa in

 carico
 

Stan
d

ard
 P

atto
 p

er il 
lavo

ro
 (p

rim
a fase) 

Si p
rese

n
ta 

all’ap
p

u
n

tam
en

to
, 

effettu
a le verifich

e 
p

relim
in

ari e 
so

tto
scrive l’im

p
egn

o
 

a segu
ire il P

atto
 p

e
r 

il lavo
ro

 (P
atto

 p
er il 

lavo
ro

 – p
rim

a fase) 

A
cco

glie il b
en

eficiario
 

e illu
stra b

revem
e

n
te 

le caratteristich
e d

el 
p

erco
rso

 
 V

erifica le co
n

d
izio

n
i 

d
i eso

n
ero

 d
el 

b
en

eficiario
 e d

e
gli 

N
avigato

r 
A

ffian
ca 

l’o
p

erato
re 

d
el 

C
P

I 
n

ell’acco
glien

za 
e 

p
resa 

in
 

carico
 

d
el 

b
en

eficiario
 

e 
d

ei 
co

m
p

o
n

en
ti 

d
el 

n
u

cleo
 

fam
iliare. 
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acq
u

ise
n

d
o

 an
ch

e le 
in

fo
rm

azio
n

i p
reviste 

d
alla n

o
rm

a su
l n

u
cleo

 
fam

iliare. 
P

ren
d

e in
 carico

 il 
b

en
eficiario

 facen
d

o
gli 

so
tto

scrivere il P
atto

 
p

er il Lavo
ro

 - p
rim

a 
fase, rigu

ard
an

te 
l’im

p
egn

o
 a segu

ire le 
in

d
icazio

n
i e le attività 

p
reviste d

al P
atto

 

altri co
m

p
o

n
en

ti d
el 

n
u

cleo
 fam

iliare o
 le 

co
n

d
izio

n
i d

i rim
an

d
o

 
alla valu

tazio
n

e 
m

u
ltid

im
en

sio
n

ale
 

 V
erifica se già 

co
in

vo
lto

 in
 altra 

p
o

litica attiva 
 V

erifica il rilascio
 d

e
lla 

D
ID

 (in
 caso

 n
egativo

 
co

m
p

ila la D
ID

 co
n

 il 
b

en
eficiario

) 
 A

ggio
rn

a o
 p

red
isp

o
n

e 
la SA

P
 

 V
erifica la 

registrazio
n

e al 
Sistem

a p
er la 

fru
izio

n
e co

n
tin

u
a d

ei 
servizi d

i 
acco

m
p

agn
am

en
to

 e 
p

ren
d

e in
 carico

 il 
b

en
eficiario

 facen
d

o
gli 

so
tto

scrivere il P
atto

 
p

er il Lavo
ro
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4
 

P
A

TTO
 P

ER
 IL LA

V
O

R
O

 
(P

e
rco

rso
 p

e
r la

 

so
tto

scrizio
n

e
) 

L’o
p

erato
re d

el C
P

I 
p

ian
ifica e realizza 

tu
tte le attività vo

lte 
all’an

alisi d
el caso

 
in

d
ivid

u
ale e 

n
ecessarie alla 

p
red

isp
o

sizio
n

e e 
co

n
d

ivisio
n

e co
n

 il 
b

en
eficiario

 d
el 

p
ro

p
rio

 P
atto

 p
er il 

lavo
ro

 

S. I. R
egio

n
ale

 
P

artecip
a al co

llo
q

u
io

 
d

i o
rien

tam
en

to
 e a 

tu
tte le su

ccessive 
attività vo

lte alla 
p

red
isp

o
sizio

n
e d

el 
p

ro
p

rio
 P

atto
 p

er il 
lavo

ro
 

Effettu
a il co

llo
q

u
io

 d
i 

o
rien

tam
en

to
 d

i b
ase 

e p
rim

a d
iagn

o
si d

elle 
co

m
p

eten
ze  

 A
n

alizza le 
co

m
p

eten
ze, le 

m
o

tivazio
n

i, le 
asp

ettative e i 
vin

co
li/o

staco
li d

el 
b

en
eficiario

 
(assessm

en
t), ai fin

i 
d

ella p
red

isp
o

sizio
n

e 
d

el p
ian

o
 

p
erso

n
alizzato

 
 R

ileva i fab
b

iso
gn

i 
fo

rm
ativi d

el 
b

en
eficiario

 e i 
p

erco
rsi u

tili a 
so

d
d

isfarli  
 So

m
m

in
istra il 

q
u

estio
n

ario
 d

i 
p

ro
filazio

n
e q

u
alitativa 

N
avigato

r  
A

ffian
ca l’o

p
erato

re d
e

l C
p

i 
n

elle azio
n

i p
ro

p
ed

eu
tich

e alla 
so

tto
scrizio

n
e d

el P
atto

 p
er il 

Lavo
ro

 
 Su

p
p

o
rta l’o

p
erato

re d
el C

P
I 

n
ell’elab

o
razio

n
e d

ella m
ap

p
a 

d
ei tren

d
 o

ccu
p

azio
n

ali e 
p

ro
fessio

n
ali (p

er setto
ri e p

er 
p

ro
fili) d

el m
e

rcato
 d

el lavo
ro

 
d

i riferim
en

to
 ai fin

i 
d

ell’attivazio
n

e d
el b

en
eficiario

 
e d

ella q
u

alificazio
n

e d
el p

atto
 

p
er il lavo

ro
 

 Su
p

p
o

rta l’o
p

erato
re d

el C
P

I 
n

ell’elab
o

razio
n

e d
ella m

ap
p

a 
d

elle o
p

p
o

rtu
n

ità: in
ce

n
tivi, 

o
fferta fo

rm
ativa an

ch
e 

attraverso
 M

O
O

C
 

5
 

P
A

TTO
 P

ER
 IL LA

V
O

R
O

 
(E

la
b

o
ra

zio
n

e
 e

 

so
tto

scrizio
n

e
)  

Su
lla b

ase d
elle 

attività realizzate n
el 

p
erco

rso
 p

er la 
d

efin
izio

n
e d

el p
atto

 
p

er il lavo
ro

, 
l’o

p
erato

re d
el C

P
I 

Stan
d

ard
 P

atto
 p

er il 
lavo

ro
  

 S.I. R
egio

n
ale

 

Si p
rese

n
ta 

all’ap
p

u
n

tam
en

to
 p

er 
la d

efin
izio

n
e d

e
l 

P
atto

 p
er il lavo

ro
 

rigu
ard

an
te le attività 

D
efin

isce co
n

 il 
b

en
eficiario

 il p
ian

o
 

d
elle attività d

a 
realizzare p

er la 
ricerca d

el lavo
ro

 e i 
relativi tem

p
i (d

iario
) 
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n
p
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N
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EN
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D
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C

P
I 

A
N

P
A

L SER
V

IZI 

C
O

M
P

ETEN
ZE 

A
TTIV
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À

 

p
red

isp
o

n
e il p

ian
o

 
co

n
 il b

en
eficiario

 e 
p

ro
ced

e alla su
a 

so
tto

scrizio
n

e. 
C

o
n

testu
alm

en
te alla 

so
tto

scrizio
n

e d
el 

P
atto

 p
er il lavo

ro
, 

A
n

p
al p

ro
ced

e 
all’assegn

azio
n

e 
d

ell’A
sse

gn
o

 d
i 

rico
llo

cazio
n

e. Il 
b

en
eficiario

 d
o

vrà 
sceglie

re d
o

ve 
u

tilizzarlo
 en

tro
 3

0
 

gio
rn

i d
al rilascio

 

d
a realizzare p

e
r la 

ricerca d
el lavo

ro
 

 C
o

llab
o

ra alla 
d

efin
izio

n
e d

el P
atto

 
p

er il Lavo
ro

 
p

erso
n

alizzato
 e alla 

id
en

tificazio
n

e d
elle 

attività d
a realizzare 

 N
el caso

 d
i rilascio

 
d

ell’A
sse

gn
o

 d
i 

rico
llo

cazio
n

e, sceglie 
en

tro
 3

0
 gio

rn
i d

al 
rilascio

, il so
ggetto

 
p

u
b

b
lico

 o
 p

rivato
 

p
resso

 il q
u

ale lo
 

u
tilizzerà 

 Fa so
tto

scrivere il 
P

atto
 p

er il lavo
ro

  
 In

 segu
ito

 
all’assegn

azio
n

e d
a 

p
arte d

i A
n

p
al 

d
ell’A

sse
gn

o
 d

i 
rico

llo
cazio

n
e, in

fo
rm

a 
il b

e
n

eficiario
 su

lle 
m

o
d

alità d
i u

tilizzo
 

d
ell’assegn

o
 

(se
 n

e
ce

ssa
rio

) 
V

ien
e rin

viato
 ai 

servizi co
m

u
n

ali 
co

m
p

eten
ti p

er la 
so

tto
scrizio

n
e d

el 
P

atto
 p

er l’in
clu

sio
n

e 
so

ciale 

R
in

via ai servizi 
co

m
u

n
ali co

m
p

eten
ti, 

aven
d

o
 ravvisato

 
p

artico
lari criticità 

N
avigato

r 
C

o
ad

iu
va l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
n

ella co
rretta im

p
lem

e
n

tazio
n

e 
d

ella p
ro

ced
u

ra p
revista p

er il 
rin

vio
 ai servizi co

m
u

n
ali 

N
o

n
 si p

resen
ta 

all’ap
p

u
n

tam
en

to
 

Segn
ala all’In

p
s 

l’assen
za in

giu
stificata 

 
 

6
 

P
A

TTO
 P

ER
 IL LA

V
O

R
O

 

(A
ttu

a
zio

n
e

) 

Il b
en

eficiario
 realizza, 

co
n

 il su
p

p
o

rto
 d

egli 
o

p
erato

ri d
el C

P
I, le 

S.I. N
azio

n
ale

 
S.I. R

egio
n

ale
 

R
ealizza le attività 

p
reviste d

al P
atto

 p
e

r 
il Lavo

ro
  

 

D
efin

isce gli 
ap

p
u

n
tam

en
ti e le 

m
o

d
alità d

i verifica 
d

ell’an
d

am
en

to
 d

elle 

N
avigato

r 
A

ffian
ca l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
n

ella p
ian

ificazio
n

e d
egli 

in
co

n
tri d

i verifica 
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P
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A
N

P
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C
O

M
P
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A
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À

 

attività p
reviste d

al 
P

atto
 p

er il Lavo
ro

. 
L’o

p
erato

re d
el C

P
I 

d
efin

isce la strategia 
d

i im
p

lem
en

tazio
n

e 
d

el P
atto

, an
ch

e 
m

ed
ian

te il 
co

in
vo

lgim
en

to
 d

i 
altre p

ro
fessio

n
alità o

 
servizi 

P
artecip

a alle 
in

iziative d
el C

P
I o

 d
i 

altro
 so

ggetto
 

ero
gato

re a su
p

p
o

rto
 

d
ella su

a 
rico

llo
cazio

n
e 

 P
artecip

a agli in
co

n
tri 

d
i m

o
n

ito
raggio

 
d

ell’an
d

am
en

to
 d

el 
P

atto
 

azio
n

i realizzate d
al 

b
en

eficiario
 

 A
ttiva lab

o
rato

ri d
i 

ricerca attiva d
el 

lavo
ro

, stru
m

en
ti d

i 
jo

b
 clu

b
 e fo

rm
azio

n
e 

d
isp

o
n

ib
ile  

 R
ileva e ricerca le 

o
p

p
o

rtu
n

ità d
i lavo

ro
 

d
a segn

alare p
er 

l’attivazio
n

e d
el 

b
en

eficiario
 

 V
erifica il risp

etto
, d

a 
p

arte d
el b

en
eficiario

, 
d

egli im
p

e
gn

i assu
n

ti 
co

n
 il P

atto
 e d

egli 
o

b
b

ligh
i p

revisti d
alla 

n
o

rm
ativa 

 R
ealizza azio

n
i d

i 
co

ach
in

g e tu
to

rin
g 

verso
 il b

e
n

eficiario
  

 A
ttiva relazio

n
i fo

rm
ali 

co
n

 il sistem
a d

ella 
fo

rm
azio

n
e ai fin

i d
ella 

stip
u

la d
e

l P
atto

 d
i 

fo
rm

azio
n

e 

d
ell’an

d
am

en
to

 d
elle azio

n
i 

realizzate d
al b

en
eficiario

 
 C

o
ad

iu
va l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
n

ella gestio
n

e d
e

lle azio
n

i d
i 

su
p

p
o

rto
 o

p
erativo

 e 
m

o
tivazio

n
ale, p

ro
gram

m
an

d
o

 
in

co
n

tri in
d

ivid
u

ali o
 d

i gru
p

p
o

 
d

i so
ste

gn
o

 e d
i rin

fo
rzo

 d
ella 

p
ro

attività  
 C

o
ad

iu
va l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
n

ella verifica d
el risp

etto
, d

a 
p

arte d
el b

en
eficiario

, d
egli 

im
p

egn
i assu

n
ti co

n
 il P

atto
 p

er 
il Lavo

ro
 e d

egli o
b

b
ligh

i 
p

revisti d
alla n

o
rm

ativa 
 A

ffian
ca l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
n

ell’o
rgan

izzazio
n

e e gestio
n

e 
d

ei lab
o

rato
ri d

i ricerca attiva 
d

el lavo
ro

, in
 p

artico
lare 

p
red

isp
o

n
en

d
o

 gli stru
m

en
ti 

n
ecessari p

e
r la co

n
d

u
zio

n
e d

ei 
gru

p
p

i d
i lavo

ro
 

 Su
p

p
o

rta i C
P

I n
ell'u

so
 d

i 
m

eto
d

o
lo

gie e stru
m

en
ti p

e
r la 

gestio
n

e d
ei lab

o
rato

ri e p
er lo

 
sco

u
tin

g
 d

elle o
p

p
o

rtu
n

ità d
i 

lavo
ro
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 C
o

n
tatta le im

p
rese 

co
n

 m
aggio

re 
p

o
ten

ziale 
o

ccu
p

azio
n

ale p
er la 

rilevazio
n

e d
el 

fab
b

iso
gn

o
 

p
ro

fessio
n

ale
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R
EA

LIZZA
ZIO

N
E D

ELLE 
A

TTIV
IT

A
’ R

ELA
TIV

E 
A

LLA
 FR

U
IZIO

N
E 

D
ELL’A

SSEG
N

O
 D

I 
R

IC
O

LLO
C

A
ZIO

N
E 

In
 b

ase alla scelta 
effettu

ata, il 
b

en
eficiario

 segu
irà il 

p
erco

rso
 p

er la ricerca 
d

el lavo
ro

 o
 p

resso
 il 

C
P

I o
 p

resso
 altro

 
so

ggetto
 accred

itato
. 

In
 o

gn
i caso

, 
p

ro
ced

erà alla 
so

tto
scrizio

n
e d

el 
P

ro
gram

m
a d

i ricerca 
in

ten
siva (P

R
I) e 

attu
erà tu

tte le azio
n

i 
p

reviste d
al p

ian
o

 
p

erso
n

alizzato
.  

S.I. n
azio

n
ale 

(M
yA

N
P

A
L) 

V
erifica il rilascio

 
d

ell’A
sse

gn
o

 d
i 

rico
llo

cazio
n

e tram
ite 

M
yA

N
P

A
L 

 Effettu
a la scelta d

el 
so

ggetto
 ero

gato
re 

 So
tto

scrive il P
ian

o
 d

i 
ricerca in

ten
siva (P

R
I) 

 R
ealizza le azio

n
i 

p
reviste d

al p
ian

o 

N
el caso

 sia scelto
 d

al 
b

en
eficiario

 co
m

e 
so

ggetto
 ero

gato
re d

ei 
servizi p

e
r la fru

izio
n

e 
d

ell’A
sse

gn
o

 d
i 

rico
llo

cazio
n

e, il C
P

I 
p

ro
ced

e alla 
so

tto
scrizio

n
e d

el P
R

I 
e avvia le attività 
p

reviste 

N
avigato

r  
Su

p
p

o
rta l’o

p
erato

re d
el C

P
I 

n
ella d

efin
izio

n
e d

e
l 

p
ro

gram
m

a d
i ricerca in

ten
siva 

(P
R

I) 
 Su

p
p

o
rta l’o

p
erato

re d
el C

P
I 

n
ella realizzazio

n
e d

elle azio
n

i 
p

reviste d
al P

R
I  

9
 

O
FFER

TA
 C

O
N

G
R

U
A

 D
I 

LA
V

O
R

O
 

In
 esito

 alle azio
n

i 
p

reviste d
al p

ro
p

rio
 

P
atto

 p
er il lavo

ro
, il 

b
en

eficiario
 in

d
ivid

u
a 

o
 riceve u

n
’o

fferta d
i 

lavo
ro

 co
n

gru
a. 

Il b
en

eficiario
 accetta 

o
 rifiu

ta l’o
fferta e il 

Sistem
a n

azio
n

ale p
er 

la fru
izio

n
e co

n
tin

u
a 

d
ei servizi d

i 
acco

m
p

agn
am

en
to

  
  S.I.R

egio
n

ale
 

 

P
artecip

a ai co
llo

q
u

i 
d

i p
re

selezio
n

e e 
selezio

n
e  

  A
ccetta o

fferta d
i 

lavo
ro

 
 

In
d

ivid
u

a i p
ro

fili d
ei 

b
en

eficiari risp
o

n
d

en
ti 

ai fab
b

iso
gn

i 
p

ro
fessio

n
ali rilevati 

 P
ro

m
u

o
ve ai referen

ti 
azien

d
ali i p

ro
fili d

ei 

N
avigato

r 
C

o
ad

iu
va l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
p

er la ricerca e selezio
n

e 
co

stan
te d

elle o
p

p
o

rtu
n

ità d
a 

segn
alare al b

en
eficiario

  
 C

o
ad

iu
va l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
n

elle azio
n

i d
i co

n
su

len
za ai 

referen
ti azien

d
ali su

lle 
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C
en

tro
 p

er l’Im
p

iego
, 

p
er il tram

ite d
i 

A
N

P
A

L, co
m

u
n

ich
erà 

ad
 IN

P
S q

u
an

to
 

p
revisto

 d
alla n

o
rm

a. 

 M
yA

N
P

A
L 

  R
iceve le 

co
m

u
n

icazio
n

i d
i 

even
tu

ali rifiu
ti d

i 
o

fferte co
n

gru
e d

a 
p

arte d
ei C

P
I e le 

trasm
ette a IN

P
S 

b
en

eficiari e gestisce 
la p

reselezio
n

e 
 Su

p
p

o
rta il 

b
en

eficiario
 n

ella 
scelta d

e
ll’o

fferta 
 R

ealizza azio
n

i d
i 

fo
llo

w
 u

p
 p

er il 
m

o
n

ito
raggio

 d
egli 

avven
u

ti in
se

rim
en

ti 

p
o

ssib
ili so

lu
zio

n
i co

n
trattu

ali, 
su

 in
cen

tivi e agevo
lazio

n
i alle 

assu
n

zio
n

i. 
 C

o
ad

iu
va l’o

p
erato

re d
e

l C
P

I 
p

er le attività d
i p

re
selezio

n
e 

(red
azio

n
e e p

u
b

b
licazio

n
e 

an
n

u
n

cio
, elen

co
 can

d
id

ati 
id

o
n

ei e
d

 id
en

tificazio
n

e ro
sa 

d
a so

tto
p

o
rre all’azien

d
a) 

 C
o

ad
iu

va l’o
p

erato
re d

e
l C

P
I 

n
ella relazio

n
e co

n
 i d

ato
ri d

i 
lavo

ro
 e/o

 co
n

 i referen
ti d

e
lle 

attività fo
rm

ative e co
n

 i 
b

en
eficiari p

e
r verificare 

l’an
d

am
en

to
 e i livelli d

i 
so

d
d

isfazio
n

e 

N
o

n
 accetta o

fferta d
i 

lavo
ro

 
Segn

ala ai servizi 
co

m
p

eten
ti la 

m
an

cata accettazio
n

e 
d

ella o
fferta co

n
gru

a 

 
 

Si p
recisa, altresì, ch

e le su
in

d
icate fasi rap

p
resen

tan
o

 u
n

a d
escrizio

n
e d

el p
ro

cesso
 e d

elle azio
n

i relative
 alla p

resa in
 carico

 e alla gestio
n

e d
egli in

terven
ti d

i 
p

o
litica attiva co

n
n

essi all’attu
azio

n
e d

el R
ed

d
ito

 d
i cittad

in
an

za, n
o

n
 aven

d
o

 alcu
n

a im
p

licazio
n

e d
i n

atu
ra o

rgan
izzativa su

lla gestio
n

e d
ei servizi d

ei cen
tri 

p
er l‘im

p
iego

, ch
e restan

o
 d

i e
sclu

siva co
m

p
eten

za d
elle sin

go
le am

m
in

istrazio
n

i regio
n

ali, n
ell’am

b
ito

 d
ella d

eclin
azio

n
e d

ei LEP
 d

i cu
i al D

M
 4/201

8
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i A

n
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4
U

lte
rio

ri a
ttiv

ità
 d

i a
ssiste

n
za

 te
cn

ica
 d

i A
n

p
a

l S
e

rv
izi 

La R
egio

n
e Em

ilia-R
o

m
agn

a e l’A
gen

zia R
egio

n
ale p

er il Lavo
ro

, al fin
e d

i p
ersegu

ire co
n

 efficacia il raggiu
n

gim
en

to
 d

egli o
b

iettivi p
revisti d

al p
ro

p
rio

 p
ian

o
 

o
p

erativo
 e d

i garan
tire i Livelli Essen

ziali d
elle P

re
stazio

n
i, in

ten
d

o
n

o
 avvalersi d

ell’assisten
za tecn

ica d
i o

p
erato

ri sp
ecializzati d

i A
n

p
al Servizi p

er la 
realizzazio

n
e d

elle u
lterio

ri attività d
escritte n

ello
 sch

em
a segu

en
te: 

A
ttività 

P
o

ten
ziam

en
to

, in
 co

o
rd

in
am

en
to

 co
n

 l’A
gen

zia R
egio

n
ale p

er il Lavo
ro

, d
ell’azio

n
e fo

rm
ativa a favo

re d
ei n

avigato
r su

lle varie fasi co
n

n
e

sse 

alla gestio
n

e
: 

d
egli altri servizi in

d
ivid

u
ati co

m
e Livelli Essen

ziali d
elle P

restazio
n

i 

d
elle altre p

restazio
n

i e p
ro

gram
m

i d
i P

o
litica A

ttiva d
el Lavo

ro
 rego

lati d
alla n

o
rm

ativa re
gio

n
ale, co

m
p

reso
 il co

rretto
 u

tilizzo
 d

e
gli 

stru
m

en
ti e

 i sistem
i in

fo
rm

ativi in
 u

so
 p

resso
 l’A

gen
zia R

egio
n

ale p
er il Lavo

ro
. 

A
ffian

cam
en

to
 d

egli o
p

erato
ri d

e
ll’A

gen
zia R

egio
n

ale p
e

r il Lavo
ro

 n
ell’im

p
lem

en
tazio

n
e d

e
lle varie fasi co

n
n

esse alla gestio
n

e
 d

ell’A
ssegn

o
 

d
i R

ico
llo

cazio
n

e
, p

er tu
tti i target p

o
ten

ziali d
estin

atari d
e

llo
 stru

m
en

to
. 

A
ffian

cam
en

to
 d

egli o
p

erato
ri d

e
ll’A

gen
zia R

egio
n

ale p
e

r il Lavo
ro

 n
ell’im

p
lem

en
tazio

n
e d

e
lle varie fasi co

n
n

esse alla gestio
n

e
 d

elle azio
n

i d
i 

P
o

litica A
ttiva d

el Lavo
ro

 a favo
re d

ei lavo
rato

ri co
in

vo
lti in

 aree d
i crisi co

m
p

lessa o
 situ

azio
n

e d
i crisi d

i azien
d

e gran
d

i o
 p

lu
rilo

calizzate, 

an
ch

e co
n

 la co
stitu

zio
n

e d
i eq

u
ip

e d
i lavo

ro
 d

ed
icate. 

A
ffian

cam
en

to
 d

egli o
p

erato
ri d

e
ll’A

gen
zia R

egio
n

ale p
e

r il Lavo
ro

 n
ella d

elle varie fasi co
n

n
esse alla gestio

n
e d

e
lle azio

n
i d

i P
o

litica A
ttiva 

d
el Lavo

ro
 a favo

re d
ei so

ggetti svan
taggiati. 
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A
ffian

cam
en

to
 d

egli o
p

erato
ri d

e
ll’A

gen
zia R

egio
n

ale p
e

r il Lavo
ro

 n
elle azio

n
i d

i p
reselezio

n
e e in

cro
cio

 d
o

m
an

d
a e o

ffe
rta p

er tu
tti i target 

in
 carico

 ai Servizi p
er il Lavo

ro
 o

ltre ai b
en

eficiari d
el R

ed
d

ito
 d

i C
ittad

in
an

za, an
ch

e
 attraverso

 l’elab
o

razio
n

e d
i p

ian
i regio

n
ali d

i sco
u

tin
g e 

la realizzazio
n

e d
i azio

n
i ed

 e
ven

ti fin
alizzati al co

in
vo

lgim
e

n
to

 d
elle im

p
rese. 

P
o

ten
ziam

en
to

, an
ch

e su
lla b

ase d
e

ll’an
alisi o

rgan
izzativa d

elle riso
rse stru

m
en

tali e u
m

an
e, attraverso

 azio
n

i in
 p

resen
za e d

i affian
cam

en
to

 
o

n
-th

e-jo
b

, d
ell’azio

n
e fo

rm
ativa co

sì co
m

e
 p

revista al p
u

n
to

 5 d
el p

resen
te P

ian
o

. 

Su
p

p
o

rto
 ai n

avigato
r, agli o

p
erato

ri d
ell’A

gen
zia R

egio
n

ale p
er il Lavo

ro
 e agli o

p
erato

ri d
ei servizi so

cio
-san

itari, p
e

r le attività d
i racco

rd
o

 

co
n

 le stru
ttu

re d
i istru

zio
n

e e fo
rm

azio
n

e. 

 5
Le

 a
ttiv

ità
 d

i fo
rm

a
zio

n
e

 d
e

g
li o

p
e

ra
to

ri d
e

i S
e

rv
izi p

e
r l’im

p
ie

g
o

 

A
n

p
al Servizi gestirà, d

’in
tesa co

n
 la R

egio
n

e e l’A
gen

zia R
egio

n
ale p

er il Lavo
ro

, il p
ian

o
 d

i svilu
p

p
o

 d
elle co

m
p

eten
ze d

egli o
p

erato
ri d

ei C
en

tri P
e

r l’Im
p

iego
 

in
 relazio

n
e alle azio

n
i n

ecessarie p
er l’im

p
lem

en
tazio

n
e d

el R
ed

d
ito

 d
i cittad

in
an

za e d
ella garan

zia d
ei LEP

 e
 seco

n
d

o
 stan

d
ard

 o
m

o
gen

ei a livello
 n

azio
n

ale. 

Il p
ian

o
 sarà caratterizzato

 d
a u

n
a m

eto
d

o
lo

gia d
id

attica ch
e co

n
sen

ta d
i co

n
ciliare l’esigen

za d
i ad

egu
are le p

ro
p

rie co
m

p
eten

ze e
, co

n
tem

p
o

ran
eam

en
te, d

i 
o

p
erare p

resso
 i C

en
tri P

e
r l’Im

p
iego

. 

Il p
erco

rso
 sarà, d

u
n

q
u

e, cen
trato

 su
lla tecn

ica d
ell’ap

p
ren

d
im

en
to

 stru
ttu

rato
 al lavo

ro
, in

tegrato
 co

n
 attività in

 m
o

d
alità co

llab
o

rativa e d
i lezio

n
e fro

n
tale 

b
le

n
d

e
d

 (in
 au

la, in
 p

resen
za o

 a d
istan

za). Si altern
eran

n
o

 m
o

m
en

ti d
i fo

rm
azio

n
e in

 p
resen

za (au
la), fo

rm
azio

n
e o

n
lin

e (d
igital learn

in
g) e fo

rm
azio

n
e o

n
 th

e 
jo

b
, p

er creare u
n

 am
b

ien
te facilitan

te p
er l’ap

p
ren

d
im

en
to

 e co
n

sen
tire allo

 stesso
 tem

p
o

 il rego
lare svo

lgim
en

to
 d

elle attività n
ei co

n
fro

n
ti d

ei cittad
in

i e 
d

elle im
p

rese. 

Il p
erco

rso
 p

reved
rà il m

o
n

ito
raggio

 d
egli ap

p
ren

d
im

en
ti tram

ite o
sservazio

n
e d

elle co
m

p
eten

ze agite n
el train

in
g o

n
 th

e jo
b

 e verifich
e a test a risp

o
sta 

m
u

ltip
la p

er ciascu
n

 m
o

d
u

lo
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Il p
ian

o
 sarà d

efin
ito

 e d
im

en
sio

n
ato

 in
 segu

ito
 alla stip

u
la d

ella C
o

n
ven

zio
n

e e sarà o
ggetto

 d
i valu

tazio
n

e d
a p

arte d
ella C

ab
in

a d
i R

egia p
er la su

a 
ap

p
ro

vazio
n

e.  

6
Il d

im
e

n
sio

n
a

m
e

n
to

 re
g

io
n

a
le

 d
e

ll’in
te

rv
e

n
to

 

P
e

r la realizzazio
n

e d
elle attività p

reviste d
al p

resen
te P

ian
o

, A
n

p
al Servizi m

etterà a d
isp

o
sizio

n
e o

p
erato

ri in
 p

o
ssesso

 d
elle co

m
p

eten
ze p

ro
fe

ssio
n

ali 
n

ecessarie. 

O
gn

i N
avigato

r p
o

trà o
p

erare p
resso

 la R
egio

n
e o

 in
 u

n
 cen

tro
 p

er l’im
p

iego
 in

d
icato

 d
a A

n
p

al Servizi, su
lla b

ase d
ei fab

b
iso

gn
i rilevati d

all’A
gen

zia R
egio

n
ale 

p
er il Lavo

ro
 n

ell’am
b

ito
 d

el b
acin

o
 p

ro
vin

ciale d
i riferim

en
to

, co
m

e rip
o

rtato
 n

ella Tab
ella n

. 1
 d

el P
ian

o
 strao

rd
in

ario
 d

i p
o

ten
ziam

en
to

 d
ei C

P
I e d

elle 
p

o
litich

e attive d
el lavo

ro
, ap

p
ro

vato
 co

n
 l’In

tesa d
el 1

7
 ap

rile 201
9

 d
alla C

o
n

feren
za Stato

 – R
egio

n
i. 

Su
 rich

iesta d
ell’A

gen
zia R

egio
n

ale p
er il Lavo

ro
, in

 b
ase ad

 esigen
ze lo

gistich
e d

o
vu

te alla d
isp

o
n

ib
ilità d

i sp
azi e attrezzatu

re o
 ad

 u
n

a d
iversa d

istrib
u

zio
n

e 
d

el n
u

m
ero

 d
i b

en
eficiari d

i R
ed

d
ito

 d
i C

ittad
in

an
za d

a se
gu

ire, o
gn

i co
llab

o
rato

re p
o

trà an
ch

e p
restare assisten

za ad
 altri C

P
I o

 a sed
i d

istaccate d
ello

 stesso
 

C
P

I co
m

u
n

q
u

e all’in
tern

o
 d

ello
 stesso

 am
b

ito
 p

ro
vin

ciale. 

La tab
ella segu

en
te d

escrive la rip
artizio

n
e in

iziale d
ei N

avigato
r p

er o
gn

i C
en

tro
 P

er l’Im
p

iego
 d

ella R
egio

n
e. 

R
EG

IO
N
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O

M
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R

O
V

IN
C

IA
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P
I 

N
A

V
IG
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TO

R
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SSEG
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TI 

C
ITTÀ
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ETR

O
P

O
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N
A

 D
I B
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LO

G
N

A
 

4
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B
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N
A
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2 

IM
O
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5 

M
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IO
 

4 



 

 
 

 A
llegato

 1 – P
ian

o
 R

egio
n

ale d
i A

ssisten
za Tecn

ica d
i A

n
p

al Servizi 
 

R
EG

IO
N

E EM
ILIA

 R
O

M
A

G
N

A
 

P
R

O
V

IN
C

IA
 - C

P
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V
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 D

I FER
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A
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B
A

SSO
 FER

R
A

R
ESE 
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A
LTO
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R

A
R
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P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I FO
R

LÌ-C
ESEN

A
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4 

FO
R

LÌ 
8 

SA
V

IG
N

A
N

O
 SU

L R
U

B
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O
N
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3 

C
ESEN

A
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P
R

O
V
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C
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I M
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D
EN

A
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P
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V
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N
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P
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V
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R
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A
 

1
8 

P
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EN

ZA
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LA
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G
H
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N
O
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B
O

R
G
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A
L D

I TA
R

O
 

1 

P
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O
V
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 D
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EN
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FIO
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EN
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O
LA

 D
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R
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C
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V
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N
N
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P
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V
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